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ALLEGATO P 
 

PROCEDURE OPERATIVE PERSONALE TECNICO STABULARISTA 
 

• Il personale tecnico stabularista deve operare in base alla normativa vigente in materia di: 

o tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n.81/08 e ss.mm.ii.);  

o misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici (D.Lgs. n.191/06 e ss.mm.ii.); 

o rifiuti pericolosi e sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio (D.Lgs. n.22/97 e ss.mm.ii.); 

o norme in materia ambientale (D.Lgs. n.152/06 e ss.mm.ii.) 

o protezione degli animali utilizzati a fini scientifici (D.Lgs. n.26/14 e ss..mm.ii.). 

• Il personale tecnico stabularista che accede allo Stabulario non deve aver avuto contatti con animali 

stabulati in altri stabilimenti o con animali domestici e/o selvatici, nelle 24/48 ore precedenti l'accesso. 

• L'accesso allo Stabulario avviene tramite chiave elettronica, fornita dalla Segreteria del CIS-VetSUA, 

alla consegna della scheda di autorizzazione. 

• L'accesso e l'uscita dalle aree controllate (ingresso generale e ingresso area stabulazione) dovrà 

essere sempre registrato tramite passaggio dell'apposita chiave elettronica sui lettori localizzati in 

prossimità delle porte. 

• Il personale tecnico stabularista è tenuto ad utilizzare DPI (camici, calzari/calzature sanitarie, cuffia 

e guanti monouso), forniti dalla Struttura, che dovranno essere indossati nello spogliatoio. 

• All'uscita dello spogliatoio e all'ingresso dell'aria di stabulazione il personale tecnico dovrà calpestare 

il tappetino decontaminante con entrambi i piedi. 

• All’uscita dallo Stabulario tutto il materiale monouso (guanti, mascherina, cuffia, calzari ed eventuale 

camice monouso), deve essere depositato nell’apposito contenitore per lo smaltimento dei rifiuti 

speciali presente nello spogliatoio. 

• Il personale tecnico stabularista che opera con gli animali, deve segnalare variazioni delle proprie 

condizioni di salute che potrebbero risultare incompatibili con l'attività da compiere presso lo 

stabulario. 

• Il personale tecnico stabularista effettuerà la pulizia periodica dell’ambiente e dei locali, verificando 

quotidianamente la presenza di acqua e mangime per gli animali. Il cambio delle gabbie deve essere 

eseguito almeno una volta alla settimana e comunque quando necessario. 

• Le procedure saranno eseguite seguendo lo schema delle 'schede controllo procedura pulizia e 

sanitizzazione' presenti nelle diverse stanze di stabulazione, che dovranno essere compilate ogni 
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qual volta verrà eseguita una procedura. 

• Il personale tecnico stabularista non è autorizzato ad eseguire manualità sperimentali. 

• Il personale tecnico stabularista esegue controlli giornalieri delle condizioni cliniche degli animali 

stabulati e, su richiesta degli operatori, potrà eseguire osservazioni e controlli sugli animali sottoposti 

a trattamenti sperimentali. Ogni stanza di stabulazione sarà dotata di 'scheda clinica di valutazione 

degli animali' che permetterà, tramite punteggio oggettivo, una prima valutazione clinica e gli 

eventuali interventi da effettuare. 

• Il personale tecnico stabularista deve verificare che gli animali siano stabulati secondo i parametri 

definiti dall'Allegato III del D.Lgs. 26/2014 e ss.mm.ii, come ad esempio il numero di animali presenti 

nelle gabbie, tenendo conto delle differenti specie. Inoltre il personale tecnico dovrà isolare gli animali 

sofferenti o feriti, rimuovere e registrare nell’apposito registro eventi gli animali morti. 

• Le carcasse, poste in apposite buste, devono essere stoccate nel congelatore dedicato situato 

all'esterno dell'area di stabulazione. 

• Il personale tecnico stabularista eseguirà monitoraggi giornalieri dei parametri ambientali di 

stabulazione (temperatura 21-24°C e umidità 55 ± 10 %), con relativo invio tramite posta elettronica 

del grafico temp./umid. agli Uffici Competenti d'Ateneo. In caso di temperatura non idonea è 

necessario che il personale tecnico contatti immediatamente l'Ufficio Tecnico d'Ateneo (0961-

3694244) per la verifica e il ripristino dei valori ottimali. 

• Ogni 15 giorni il personale tecnico stabularista dovrà verificare, nelle stanze di stabulazione, il corretto 

funzionamento del sistema di illuminazione del ciclo luce/buio (12h luce/12h buio). 

• La pulizia delle sale e dei corridoi deve essere eseguito dopo ogni procedura sperimentale e quando 

necessario. 

• Il personale tecnico stabularista è responsabile del funzionamento e della pulizia ordinaria delle 

apparecchiature di lavaggio (lavagabbie e autoclave). 

• All'arrivo di mangime e segatura, il personale tecnico dovrà effettuare lo stoccaggio nei depositi 

dedicati. 

• Il personale tecnico stabularista deve segnalare qualsiasi anomalia riferibile agli animali, alla 

struttura, alla strumentazione, alle forniture (mangime, segatura, sale, detersivi, altro materiale di 

consumo) o alle attività del personale autorizzato, a seconda dei casi, al Responsabile del Benessere 

animale o al Veterinario designato. 
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